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IL 30 Gennaio nella chiesa di S. Maria in Oliveto ( cappella del seminario) si sono consacrate otto  signore nell’Ordine delle Vedove.  La funzione è stata sublime. Il card. De Giorgi ha presieduto la Liturgia collaborato da Monsignor Muratore, Vicario per la Vita Consacrata, dal nostro delegato Don Giacomo Ribaudo, da altri due sacerdoti, dal diacono Enzo Spera e da quattro accoliti. Il Cardinale ha fatto una bellissima omelia sulle virtù della consacrazione e sul comportamento delle persone vedove richiamando lo Statuto dell’Ordine. Si è compiaciuto per la presenza di tanta gente, la cappella era piena di fedeli, e per la partecipazione attenta ed attiva delle consacrande. Ha detto inoltre di essere contento di aver chiuso la sua attività pastorale in Palermo con il rito della consacrazione delle vedove alle quali è molto legato. Dopo aver invitato tutte quante le vedove a farsi una foto ricordo con lui li ha esortate ad andare a Roma perché sarà felice di fissare una udienza con il Santo Padre per presentare l’Ordine. Il nostro delegato, ringraziando il porporato ha fatto notare che durante il suo apostolato in Palermo ha consacrato 24 vedove ed ha promesso che faremo questo viaggio a Roma anche per non spezzare questo vincolo di amore che lega tutto l’Ordine al  nostro amatissimo Cardinale.  

Don Giacomo in virtù della consacrazione delle consorelle, nel ritiro mensile aveva trattato l’argomento della bellezza della consacrazione dello stato vedovile. Ha spiegato che sacro, dal latino sacer significa che non si può toccare, qualcosa da cui ci si deve tenere lontano. Il cap.6 del libro del profeta Isaia, continua don  Ribaudo, ci fa comprendere il senso profondo della consacrazione. Isaia vede la Maestà di Dio, Dio padrone del mondo, che comanda tutte le Nazioni. Il profeta che è anche sacerdote, vedendo la sacralità del tempio e la bellezza dell’Onnipotente pensa di dover morire e dice: KADOSH, tre volte Santo, io sono un uomo dalle labbra impure e difettose e non sono degno di parlare. Un serafino prende un carbone ardente lo passa sulle labbra del profeta e lo invita a parlare. Dio chiede la collaborazione per compiere una missione importante per il suo popolo e subito Isaia si mette a disposizione dicendo: “Signore manda me.” Il profeta riconosce la sua piccolezza, la sua umanità, la sua impurità, ma Dio colma la distanza infinita che c’è tra l’uomo e Lui; getta un ponte per fare avvicinare l’uomo  verso di Lui, e farlo salire alla sua dignità per dare un altro valore alla sua vita e questo è tanto più alto tanto più crescono i gradini che lo portano verso di Lui e tanta più intensa e con modalità  arricchenti diventa la consacrazione. La prima consacrazione si  riceve fin da piccoli con il Battesimo, la seconda con la Cresima, la terza con il Matrimonio, per le persone sposate;  per le vedove la quarta consacrazione è all’Ordo Viduarum ma è di carattere carismatico e non sacramentale. La vedova,  priva dello sposo che insieme a lei è stato consacrato a Cristo e alla Chiesa, il Signore non consacra con olio o con un sacramento, bensì con un rito carismatico; significa che il martirio derivante dalla privazione del proprio sposo è divenuto per ciascuna un dono prezioso per salire verso Dio. Perché Dio nella sua Misericordia scende verso la persona vedova essa deve corrispondere a questa chiamata, a questa grazia, a questo dono della consacrazione. La consacrazione non deve essere presa come un impegno, un legame, un dovere, un peso, ma come un gran dono che Dio fa a ciascuna vedova attraverso il quale si sale verso Dio. Bisogna capire la profondità del valore del dono che si è ricevuto, impostare un rapporto di amore con il Signore. Il Battesimo è il sacramento fondamentale, il più importante di tutte le consacrazioni perché si è unti dallo Spirito Santo per diventare figli di Dio, fratelli di Gesù , amici dello Spirito Santo. Attraverso il Battesimo viene comunicata per la prima volta all’uomo la Grazia Santificante perché Dio per sua bontà  fa dono di sè a tutta l’umanità battezzata. Dio è nostro padre vero e come tale lo dobbiamo amare; è il più buono, il più tenero dei padri e quindi va cercato, amato, pregato, pensato. La consacrazione del Battesimo è questo legame, questo rapporto profondo che rende libero ogni uomo dal peccato ma soprattutto è il rapporto nuovo che si instaura tra l’uomo e Dio Padre, una comunicazione affettiva  profonda che non ha l’uguale sulla terra, la più profonda che possa esistere. 

La fraternità con Gesù è un rapporto di amore fraterno, dolce, gioioso. 

La persona che si consacra oltre ad avere Gesù come fratello lo accetta come Sposo in forma più intima ; e il Figlio di Dio si degna di riconoscere la persona consacrata come sua sposa ed è la cosa più bella della vita per un persona vedova. La fraternità con Gesù Cristo comporta  la comunicazione dei frutti della Redenzione, della Morte e della Risurrezione. Nella Bibbia c’è scritto che il fratello aiutato dal fratello è come una città fortificata; se il fratello è Gesù Cisto è un fratello con effe maiuscola. Per tale fratellanza S. Paolo dice: “Tutto io posso in Colui che  mi conforta”.mLa potenza della fede ci porta a camminare sulle vie di Dio, a sperare in Dio, ad avere la stessa forza di Dio perché se noi siamo in collegamento di amore con l’Onnipotente anche noi diventiamo onnipotenti per mezzo di Gesù Cristo. Amici dello Spirito Santo significa che lo Spirito Santo scende dentro di noi, l’abbiamo sempre con noi, respira con noi. Trascriviamo una preghiera sullo Spirito Santo che si recitava una volta in seminario:

Tante volte respiro questa notte,

altrettante volte o Signore possa essere Tu da me benedetto,

come in Cielo ti benedicono i cherubini e i serafini.

Per Te io veglio, per Te io dormo, per Te io vivo, per Te io muoio o amatissimo Gesù. Amen

Quando lo Spirito Santo viene dentro di noi e noi siamo in Grazia di Dio anche se noi dormiamo lo Spirito Santo prega per noi, prega in noi, respira con noi.

“Vieni Signore Gesù”(Ap 22,20)
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